
C
he cos’è l’Escherichia

coli?

L’Escherichia coli (co-
munemente abbreviato
in E. coli) è un batterio

che si può trovare nell’intestino de-
gli esseri umani e di molti animali.
Ne esistono molti ceppi diversi che
possono essere suddivisi in tre tipi:

1) i ceppi innocui che si trovano
nell’intestino di ogni persona;

2) i ceppi che sono innocui nell’in-
testino ma che possono causare infe-
zioni se arrivano al tratto urinario;

3) i ceppi che causano malattie
anche nell’intestino.

Normalmente, il terzo gruppo di
batteri provoca una diarrea che si ri-
solve nel giro di una settimana sen-
za trattamento. Tuttavia, alcuni tipi
possono causare serie complicazio-
ni, come ad esempio la Sindrome
emolitica uremica, responsabile del-
le morti nell’epidemia tedesca.
Che cos’è la Sindrome emolitica ure-
mica?
È una complicazione grave, a volte
letale, che si manifesta quando
un’infezione nel sistema digestivo,
di solito dovuta a E. coli, produce so-
stanze tossiche che vanno nel san-
gue. Può apparire alcuni giorni do-
po che una persona ha avuto una
diarrea da E. coli. È caratterizzata
da insufficienza renale, anemia
emolitica (bassa concentrazione di
emoglobina nel sangue) e piastrino-
penia (poche piastrine nel sangue).

Da dove viene il batterio?
La maggior parte delle persone por-
ta nell’intestino ceppi innocui del
batterio. Sia i ceppi innocui che quel-
li che causano diarrea passano
all’uomo soprattutto attraverso l’in-
gestione di cibo e acqua contamina-
ta. La trasmissione da persona a per-
sona è possibile, ma solo attraverso
la via oro-fecale, ad esempio se una
persona infettata dà la mano conta-
minata dalle feci a un’altra persona
che, a sua volta, porta la mano alla
bocca.
Qual è il tipodi batterio cheha causa-
to questo focolaio epidemico in Ger-
mania?
Il ceppo isolato fa parte di un tipo di
E. coli chiamato “Escherichia coli en-
teroemorragico” (EHEC) perché
causa una diarrea sanguinolenta. Il
nome può però variare in “E. coli
che produce Shiga tossine” (STEC),
oppure “E. coli che produce verotos-
sine” (VTEC). Lo European Centers
for Diseases prevention and Control
(Ecdc), l’agenzia europea che si oc-
cupa del controllo delle epidemie,
ha isolato il ceppo e lo ha identifica-
to come uno STEC O104:H4.
Si tratta di un ceppo nuovo?
Sia gli esperti dell’Ecdc che quelli
dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità (Oms) hanno detto che ci tro-
viamo di fronte a un ceppo del batte-
rio che non aveva mai causato un fo-
colaio epidemico prima di oggi. Que-

sto ceppo, molto raro, era stato isola-
to solo una volta in una persona in
Corea nel 2005. Secondo il Bejing
Genomics Institute, un importante
istituto di ricerca cinese che ha ana-
lizzato dei campioni arrivati dalla
Germania, il batterio avrebbe acqui-
sito però delle caratteristiche geneti-
che nuove che spiegherebbero la
sua particolare aggressività e la sua
resistenza agli antibiotici. Queste in-
formazioni sul ceppo batterico po-
trebbero iniziare a fare luce anche
su quelle che sono apparse subito co-
me anomalie dell’epidemia, in parti-
colare il fatto che colpisce soprattut-

to gli adulti (e non i bambini e gli
anziani come normalmente acca-
de) e l’alta percentuale di casi tra
le donne.
Perché si pensa che l’infezione ven-
ga da vegetali contaminati?
Il Robert Koch Institut, che si occu-
pa della prevenzione e il controllo
delle malattie infettive in Germa-
nia, ha reso noto il risultato di due
studi secondo i quali il 95% delle
persone infettate avevano mangia-
to almeno uno tra i tre vegetali so-
spetti: pomodori, lattuga e cetrioli
crudi. Il consumo di questi vegeta-
li crudi, quindi, è ritenuto il proba-
bile veicolo dell’infezione. È per
questo che le autorità tedesche
consigliano, nella zona del foco-
laio (ossia la Germania del nord),
di astenersi dal mangiare verdure
crude.
Comearrivanoquestibatterinei ve-
getali?
Al momento non si sa come possa-
no essere stati contaminati i vege-
tali nell’epidemia tedesca. Nor-
malmente, però, i batteri contami-
nano le verdure in due modi: o at-
traverso l’acqua di irrigazione che
non è “pulita”, oppure attraverso
il suolo su cui crescono che contie-
ne materiale fecale. Sciacquare
semplicemente i vegetali, o strofi-
narli, può non essere sufficiente
per rimuovere ogni traccia del bat-
terio e anche piccole quantità di
E. coli possono causare la malat-
tia.
Quali norme è prudente seguire?
È sempre raccomandabile lavare
bene frutta e verdura prima di
mangiarla. Anche sbucciare o cuo-
cere i vegetali e la frutta rimuove i
germi. Inoltre, bisogna lavarsi sem-
pre bene le mani prima di mettersi
a tavola e dopo essere stati al ba-
gno.
Ci sono rischi per chi viaggia in Ger-
mania?
Le autorità tedesche non hanno
emesso nessun avviso per i viag-
giatori. Poiché la quasi totalità
dei casi di infezione è circoscritta
alla zona di Amburgo, il ministe-
ro della salute consiglia ai cittadi-
ni italiani che debbono recarsi
nel Nord della Germania
“di non consumare verdura e
frutta crude in loco e di non bere
acqua di rubinetto, finché la cau-
sa dell’epidemia non sarà stata
accertata. Le persone che hanno
recentemente soggiornato in Ger-
mania devono prestare attenzio-
ne alla comparsa di sintomi ga-
stroenterici e nel caso di diarrea
emorragica rivolgersi al proprio
medico”.

Fonti: Robert Koch Institut, Heal-
th Protection Agency, European
Centers for Diseases Control, Mini-
stero della salute italiano. ❖
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L'incertezzastaavendoeffet-
ti devastanti sui mercati poi-

ché oltre un cittadino europeo su
tre (35per cento) evita di acquista-
re i prodotti di cui ha sentito parla-
renell'ambitodiunaemergenzare-
lativaalla sicurezzaalimentare, se-
condo Eurobarometro.
È quanto afferma la Coldiretti che
ha realizzato una operazione anti-
panico distribuendo oltre 10 ton-
nellate di cetrioli e di altra frutta e
verduramade in Italy.

Il caso

Unvademecum in cui spieghiamo l’origine della nuova angoscia alimentare, la sua
capacità di diffusione.Ma soprattutto quelle cose che ognunodi noi deve sapere
per tenere lontano il batterio che in casi gravi può portare anche allamorte

Le autorità sanitarie tedesche
non credono che la recente fe-
sta per l'anniversario del porto
di Amburgo possa essere stata
all'originedell'epidemiadiE.Co-
li che ha colpito il paese.

Coldiretti: i consumatori
hannomodificato la dieta

Il batterio Escherichia coli

Toccati
anche
gli Usa

L'epidemiadelbatterioE.coli, chehaprovocato 19vittime tedescheemigliaiadi contagi in

circa13paesieuropei,manoninItalia,sistabilizzamanonsifermae,comeeragiàsuccesso

per l'influenzasuina, l'aviariaeviadiseguito,arrivanegliStatiUniti,anchesesi trattadicasi

legati alla Germania.
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